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Ces en a

CESE NA

La sigla Irst, che designa l’Istitu -
to tumori della Romagna, è da
sempre associata a Meldola,
perché è situata là la storica ba-
se di questa realtà all’avanguar -
dia. Ma ad essa fa capo anche
l’attività del servizio di oncoe-
matologia dell’ospedale Bufali-
nia, che da quando nel 2011 è
stato inserito in questo contesto
ha visto aumentare del 10% il
numero di pazienti seguiti.

L’oncoematologia del Bufalini
Per la precisione, l’anno scorso
sono stati 5.378 quelli che han-
no fatto accesso o hanno fruito
di almeno una prestazione nel
day hospital o nel day service
ambulatoriale della sede cese-
nate. Nell’anno precedente al-
l’affidamento della gestione a
Irst se ne erano invece contati
4.843.

È questo il quadro in cui il sin-
daco Paolo Lucchi ha incontrato
nei giorni scorsi il nuovo diret-
tore scientifico dell’is tit ut o,
Giovanni Martinelli, accompa-
gnato da Giorgio Martelli, che è
direttore generale della struttu-
ra.

È stata l’occasione per parlare
non solo delle prospettive del-
l’Irst e del ruolo di primo piano
che riveste nell’ambito della cu-
ra dei tumori in Romagna, ma
anche per fare un punto più spe-

Tumori: l’alleanza con l’Irst

funziona anche nei numeri

cifico proprio sull’attività del
servizio di oncoematologia del-
l’ospedale di Cesena.

In quel reparto all’interno del
Bufalini sono impegnati 8 medi-
ci full time, tra cui 4 ematologi, e
3 oncologi che operano a Cese-
na al 50%. Completano il qua-
dro un coordinatore infermieri-
stico, 11 infermieri e due opera-
tori sociosanitari.

Elogi del sindaco
« L’incontro con il professor
Martinelli - commenta il sinda-
co - conferma che nel tempo si è
consolidato il rapporto tra la no-
stra comunità cittadina e l’i st i-
tuto meldolese. Imalati oncolo-
gici presso il Bufalini sanno be-
ne cosa significhi poter contare
sulla professionalità, l’organiz -
zazione, le tecnologie e il rap-

porto umano garantiti da un i-
stituto di livello nazionale che
rappresenta una delle punte
d'eccellenza della sanità ro-
magnola e regionale. A Marti-
nelli l'ho ribadito e l’ho prega-
to di ringraziare il suo prede-
cessore, il professor Dino A-
madori, per il grande servizio
svolto a favore della nostra co-
munità».

Da sinistra, Giorgio Martelli, Paolo Lucchi e Giovanni Martinelli, durante il recente incontro in Comune

Da quando l’oncoematologia del Bufalini è gestita dall’istituto di Meldola
i pazienti seguiti sono cresciuti da 4.843 a 5.378 all’an n o

INCONTRO DEL SINDACO CON IL NUOVO DIRETTORE SCIENTIFICO
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Ca r d i o l o g i a
al Bufalini
La Lega
va all’attacco

CESE NA

Anche i leghisti si occupano della
cardiologia del Bufalini. Il parla-
mentare Jacopo Morrone e il
consigliere regionale Massimi-
liano Pompignoli (che ha pre-
sentato una interrogazione)
parlano di problema «datato» e
di «sordità del vertice dell’Asl u-
nica della Romagna» che pren-
derebbe «in giro amministratori
pubblici, forze politiche e sociali
e utenti promettendo servizi che
non avrebbe alcuna intenzione
di attivare, utilizzandocome pa-
ravento le Linee guida al Piano di
riordino ospedaliero della Ro-
magna che non sono certo le ‘ta -
vole della legge’». La Lega dice di
aver chiesto fin dal 2012 «un po-
tenziamento h24 della cardiolo-
gia per rispondere alle urgenze»
e pone una sorta di primogenitu-
ra. Poi attacchi all’assessore re-
gionale Venturi e al sindaco Luc-
chi, perchè «la sanità emilia-
no-romagnola non gode più di
ottima salute, pur essendo anno-
verata fra lemigliori». Si chiedo-
no «decisioni condivise e traspa-
renti. Più che della salute degli u-
tenti, chi comanda nella sanità
regionale e romagnola sembra
occuparsi di alchimie strategi-
che, spostando primariati e ser-
vizi come pedine su una scac-
chiera». E come esempio viene
fornito il concorso per la cardio-
logia del Bufalini dove ha vinto
un non specialista di emodina-
mica, contrariamente agli altri
due concorrenti. «Dunque, sem-
bra non essercialcuna prospetti-
va di potenziamento della car-
diologia cesenate».
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CESE NA

Sinistra Italiana vuole portare a-
vanti il progetto politico di Liberi
e Uguali, a cui ha dato vita assie-
me ad altre forze, ma su basi di-
verse. In particolare, chiede una
maggiore discontinuità col pas-
sato, anche cambiando facce pur
mantenendo come “padri nobi-
li” figurecome Bersani, e dimar-
care bene le differenze dal Pd. Fi-
no ad arrivare a una rottura delle
alleanze di governo, là dove esi-
stono, inclusa Cesena.

L’assemblea federale del parti-
to, riunitasi nei giorni scorsi alla
presenza del coordinatore regio-
nale Gianguido Naldi, ha respin-

Sinistra Italiana
vuole ripartire da Leu
ma cambiando schema
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to le dimissioni presentate dal
coordinatore provinciale Ermes
Zattoni, confermandolo al timo-
ne. Ma soprattutto ha analizzato
la sconfitta elettorale subìta da
Leu e tracciare la via per il futuro.
Si punta su un «progetto che par-
ta dal lavoro, dalla difesa dei di-
ritti di precari, operai, insegnan-
ti, studenti, disoccupati; che fac-
cia dell’ambiente la sua striscia
naturale di attenzione su ogni

questione; che rilanci il ruolo
del pubblico nella sanità, nella
scuola, nell’orientamento al la-
voro, nei servizi; che dia alla
partecipazione e alla coesione
sociale dignità e cittadinanza,
richiamandoal confrontola so-
cietà civile e il volontariato. La
collocazione all’interno della
Sinistra Europea, quella dei
Malenchon e della Linke, di Po-
demos e di Syriza, è un altro pa-
letto. Chiare anche le idee sul
rapporto col Pd: «Chiediamo
l’immediata uscita dei consi-
glieridi Leudallemaggioranze
dei grandi comuni come Cese-
na e dalla Regione» Tra le idee
“m ov im en ti st e” c’è il sostegno
a una raccolta firme che cambi
la scuola e azioni ancora più
forti in difesa di portatori di
handicap, migranti, poveri e
disagiati, anche attraverso
scuole popolari,mense e centri
sociali infermieristici, scuoledi
italiano per stranieri. . Sul fron-
te elettorale, ancor prima di
pensare alle amministrative
del 2019, si guarda al voto più
imminente in realtà come Sar-
sina e Galeata, «che pongono
anche il problema del rapporto
tra la sinistra e la montagna, co-
me luogo di opportunità e non
di abbandono».

Ermes Zattoni confermato
coordinatore provinciale
Si vuole rompere col Pd
Priorità a sociale e ambiente

Ermes Zattoni

CESE NA

Dopo il terremoto elettorale
del 4 marzo, l’associazione di i-
spirazione cattolica “Il Croce-
via” è ancora più convinta di
fare sentire la propria voce per
arrivare a una svolta, ma diver-
sa da quella populista che ha
preso corpo. Preso atto che il
voto ha mostrato che «la gente
è stufa e vuole provare a cam-
biare», l’associazione è preoc-
cupata per il fatto che «dram-
maticamente si pensa che la
soluzione sia il ritorno a quello
stato assistenzialista e pater-
nalista che è invece la causa di
tutti i problemi dell’Italia».

In questa ottica, non piaccio-

“Il crocevia” cerca
un’alternativa politica
sia al Pd che ai 5 Stelle
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no né il reddito di cittadinanza
targato 5 Stelle, né le ricette
della Lega, a cominciare dall’a-
bolizione della legge Fornero e
dal blocco dell’immigr azione.
La colpa, però, è anche della si-
nistra riformista, che «ha favo-
rito le libertà individuali ma in-
debolito pesantemente i lega-
mi sociali». “Il Crocevia” vuole
quindi impegnarsi per creare
un’alternativa moderata di
centrodestra, pur sapendo che
«di certo non sarà facile e ri-
chiederà un impegno lungo,
ampio e continuativo sul piano
culturale e su quello sociale».
La sfida è lanciata: «Vogliamo
impegnarci anche sul piano
politico, per cercare di far si
che fra un anno a Cesena si
possa dar vita ad un nuovo go-
verno cittadino attento alle i-
stanze popolari e che valorizzi
la cultura della sussidiarietà e
delle solidarietà».

Dubbi anche sulla Lega
Si punta sulla cultura
della sussidiarietà
e della solidarietà


